
PAGINA 16 L'UNITÀ ECONOMIA E LAVORO GIOVEDÌ20 FEBBRAI01992 

Luigi Manno 

Coop «bianche» a congresso 
H presidente Marino: 
«L'unità per noi 
è diventata una necessità» 

WALTER DONDI 

• i ROMA. Luigi Manno, 13 
anni, bolognese, sarà con ogni 
probabilità il primo presidente 
della Coonfcooperative ad cs- • 
sere eletto direttamente dal 
congresso. È una delle novità 
della riforma organizzativa e 
statutaria che dovrà essere 
sanzionata dal congresso na
zionale che si apre oggi a Ro
ma. La confederazione delle -
cooperative bianche arriva a 
questo appuntamento •con
gressuale con 24 mila imprese 
aderenti, 4 milioni di soci, un 
fatturato di quasi 32 mila mi
liardi. 140 mila dipendenti. In .. 
testa il settore agroalimentare • 
con 7.241 imprese e oltre 21 • 
mila miliardi di lire di fatturato. 
Marino fu eletto nel gennaio di ,-
un anno fa, all'indomani delle 

.dimissioni di Dario Mcngozzi, , 
l'uomo che nell'83 raccolse 
una organizzazione in grave 
difficoltà, la risanò riportando
la ad una gestione più equili
brata. • ' •!• , . »,!••>•', 

Presidente - Marino, ' coaa 
camblera nella- Confcoope-
ratìve con questo congres
so? 

La riforma organizzativa ha già 
prodotto i suoi primi effetti: ri
duzione i delle federazioni di 
settore da 15 a 8, minore pol
verizzazione e più efficienza. 
Per aderire alla Confcooperati-
ve non sarà più sufficiente fare 
una richiesta ma occorrerà di
mostrare ai avere dei requisiti 
di serietà e affidabllilità. 

Quali sono 1 temi centrali 
delle vostre assise? 

Dobbiamo realizzare una 
maggiore integrazione sul pia
no intemo. Inoltre, dopo anni 
di battaglie insieme alle altre 
centrali, la cooperazione di
spone di una sene di provvedi
menti, generali e specifici, dal
la legge di riforma, a quella " 
sulle cooperative sociali che le 
possono consentire di essere 
più competitiva, come singola 
impresa ma anche come mo
vimento. Deve essere aperta 
una nuova fase progettuale da 
parte delle organizzazioni per 
utilizzare al meglio la nuova 
strumentazione. Penso in par
ticolare alla creazione dei fon
di istituzionali per la promo
zione di nuove cooperative e 
della innovazione d'impresa. 

La recessione ha colpito pe-
. santemente le imprese coo

perative: non è un modello 
' Imprenditoriale un po' in 

crisi? . 

In questi anni ho avuto parec
chie preoccupazioni sulla te- • 
nula della cooperazione. In 
questo momento non mi pare 
cooperatori debbano marcare 
una sfiducia particolare: han
no tutti i problemi delle altre 
piccole e medie imprese, i co
sti alti, la carenza di infrastrut

ture. Con le nuove leggi non 
siamo più svantaggiati come 
prima, partiamo in ritardo, ma 
non abbiamo più gli handicap 
degli anni passati. Certo la 
cooperazione deve smetterla 
di autocertificare • la propria 
bellezza. Dovrà essere più ag
gressiva e battagliera, dovrà 
combattere più duramente in 
una società sempre più com
petitiva, nella quale c'è chi 
punta a marginalizzarc il no
stro movimento. Se riusciremo 
a (are questo salto io credo 
non ci saranno problemi di te
nuta e ci saranno spazi di svi
luppo. 

Dunque non hanno più ra
gion d'essere neppure le ac
cuse di assistenzialismo, da 
sempre lanciate contro la 
coopcrazione? 

Credo non sia proprio più tem
po di discussioni di questo ge
nere. Cosa dovremmo dire noi 
cooperaton sul fatto che un 
ministro dell'Agricoltura (Co-
ria, ndr) ha cancellato 900 mi
liardi di finanziamenti per I 
quali c'era l'impegno dei suoi 
predecessori? Su quali ammor
tizzatori sociali possono conta-

• re le cooperative che sulla ba-
- se di quei fondi avevano fatto 

investimenti? 

SI ha l'impressione che an
che le coop bianche abbiano 
scoperto U valore del merca
to e dell'Impresa, mentre in 
passato avete spesso pole
mizzato con la Lega, accusa
ta di essere «capitalista.. È 
cosi? 

Si tratta di cose diverse. La 
Confcooperative contestava 
alla Lega la perdita di alcuni 
caratteri peculiari, con il preva
lere della tecnostruttura sulla 
partecipazione e decisione dei 
soci. . 

SI discute molto di unità del 
movimento cooperativo, c'è 
qualche novità in vista? 

Al congresso rilancerò questo 
tema come obiettivo di fondo. 
L'unità 6 una necessità. In que
sto ultimo anno c'è stata una 
intensificazione dei rapporti 
tra le centrali. Più in là non sia
mo andati, È ora che nella 
cooperazione si cominci a pre
stare maggiore attenzione ai 
numen: le cooperative bisogna 
anche contarle, non solo pe
sarle, e ciò c h e non esiste, le 
Unzioni vanno smascherate. 

Questi suol «distinguo» si 
spiegano forse con l'avvici
narsi delle elezioni e con 11 
peso che la De continua ad 
avere sulla sua organizza
zione? 

Assolutamente. Questo e un 
. momento di grande libertà per 

la coopcrazione. Per la mia 
centrale, ma credo anche per 
le altre. 

Oggi si fermano tutte 
le fabbriche. Manifestazione 
promossa da Cgil-Cisl-Uil 
davanti all'Assolombarda 

Ancora aperta la trattativa 
per il piano Pirelli 
A rischio anche il terziario 
lOmila i lavoratori coinvolti 

E la Milano industriale 
sciopera contro la crisi 
Oggi a Milano sciopero di tutte le fabbriche in crisi 
proclamato da Cgil-Cisl-Uil con manifestazione da
vanti all'Assolombarda. Circa diecimila gli addetti 
delle fabbriche coinvolte dalla recessione. Prosegue 
la trattativa per il gruppo Pirelli: la lotta dei lavoratori 
Moldip di Seregno e Pro-di. Le aziende del terziario 
e il caso della MMP&T di Peschiera. Oggi Marini esa
mina la veitenza Agusta. 

GIOVANNI LACCABO 

• • MILANO. Oggi dalle 9 al
l'orario della mensa le fabbri
che in crisi di Milano sciopera
no. Una iniziativa di Cgil-Cisl-
Ull all'insegna dello slogan 
«Moderni si, ma non disoccu
pati» che alza l'allarme contro i , 
processi di degrado industriale 
e sollecita «una riflessione sul
l'assetto economico-sociale 
dell'arca» con le altre forze so
ciali ed economiche. Concen
tramento in via Palestra e cor
teo fino all'Assolombarda di 
via Pantano dove parlano Ma
rio Rocca, Tino Fumagalli e 
Sergio Cofferati. La crisi e rias
sunta dal sindacato in poche 
ma emblematiche statistiche. 
In dicci anni sono «saltati» 75 
mila posti di lavoro nell'indu
stria (un decimo dell'occupa

zione industriale) compensali 
dalla crescita del terziario. 

I lavoratori coinvolti dalle 
crisi sono diecimila (metà me
talmeccanici) . In costante cre
scita i disoccupati. La cassa in
tegrazione nel 1991 6 raddop
piata rispetto al 1990. Nessuna 
delle grandi fabbriche di Sesto 
San Giovanni e lungo la (ascia 
nord del capoluogo è al sicuro 
(Falck. Breda-Ansaldo, Ma
gneti Marcili, Maserati, Uva, 
Abb, Om-Ivcco) compreso 
l'indotto, per un totale di quasi 
50 mila addetti, oltre ad altri 
gruppi di altri settori (Olivetti, 
Philips, Oerlikon, Bull) fino al
le piccolo metalmeccaniche 
che hanno già chiuso come la 
Termowatt (25 addetti), Ocm 
(22), Prot ed altre che anna

spone Sono tutte industrie 
medio piccole che in questi >• 
anni si erano conquistate nel 
mercato un proprio spazio au- •. 
tonomo. La crisi industriale • 
trascina le aziende del terzia
rio, anche quelle meno tutela
te dalla 223 come la MMP&T di 
Peschiera Borromeo dove si 
lotta contro dieci licenziamen
ti (su 24 addetti quasi tutte 
donne) . Ottaviano Del Turco 
delinisce «emblematica la resi
stenza di queste lavoratrici», e 
le incoraggia facendo sentire 
loro vicina «la solidarietà di ' 
dicci milioni di lavoratone. 

Tra i blasoni dell'industria in 
cattive acque la Pirelli, per la 
quale sono in corso le trattative 
all'Assolombarda dopo le as
semblee dei giorni scorsi che 
hanno dato all'accordo una 
valutazione articolata. «Non si 
può parlare di accordo boccia
to», dice il segretano lombardo 
dei chimici Cgil Giorgio Roilo. • 
«Nessuna contrapposizione nò 
vcrsol'intcsa nò verso il sinda
cato». Un cauto consenso al 
capitolo «prepensionamenti» 
perchè in proposito l'intesa re
cupera 50 posti di Bicocca, al-
tnmenti destinati alla mobilità . 
(100, a metà giugno). Opinio- , 

ni invece critiche - tino al «giu
dizio nettamente • contrario» 
delle assemblee pomeridiane 
- sulla mobilità. «Perchè in 
realtà e un licenziamento dilui
to nel tempo», dice Roilo, vale • 
a dire un conto alla rovescia *•• 
che l'intesa, • ricorrendo alla 
cassa integrazione straordina
ria, rinvia di un anno. Per i 258 •-
lavoraton della Moldip di Sere
gno e della Pro-Di di Milano 
sono settimane di trattative 

' febbrili. Fino al 12 febbraio le 
due fabbriche sono state in 
agitazione (assemblea perma
nente). «Siamo compatti. Le " 
prossime forme di lotta? Non -
sappiamo, tutto dipenderà da 
come si comporta la direzione • 
con l'attuazione dell'accordo», ' 
dice Olivio Bottan dell'esecuti
vo Moldip di Seregno. Ma 
nemmeno le altre fabbriche 
del gruppo sono tranquille. ' 
Ambrogio Consonni (esecuti
vo Bicocca) registra che dopo ' 
l'assemblea dei cassintegrati dì -
venerdì, sta accadendo qua!- . 
cosa di nuovo. «Cose mai viste ; 
prima», dice. «Vengono a chic- ' 
dere se puoi interessarti al loro ' 
caso personale. Gente che non . 
sa come affrontare il futuro, 
come tirare a fine mese». Con

sonni dice che casi del genere 
vanno moltiplicandosi, e che 
la gente si sente solidale, ma 
impotente. E ultimamente si è 
scatenata una situazione com
plicata anche nel Pcp, il repar
to «Pirelli ¥.•• Coordinamento 
Pneumatici» che lavorava per 
la Formula 1. Perche il putife
rio? Perche sono rientrati una 
settantina di cassintegrati che 
Pirelli non aveva dichiarato tra 
gli «esuberi», e che quindi è sta
to costretto a riprendere. I pro
blemi sono sorti perche nel re
parto si avverte l'incertezza per 
il futuro. Dopo il cambio di 
guardia al vertice, Consonni 
sostiene che «con questi chiari 
di luna non si può stare tran
quilli: che faranno i nuovi ca
pi? Sceglieranno l'impegno in
dustriale oppure la speculazio
ne finanziaria?». •>• •- ..,-. -. 

Nel Varesotto ieri le assem
blee all'Agusta hanno fatto il 
punto delta difficile trattativa 
all'Intersind (che oggi sì spo
sta al ministero del Lavoro). Il 
sindacato chiede una drastica 
diminuzione degli •eccedenti» 
(1.966 secondo Agusta), cer
tezza sui prepensionamenti e 
sul rientro dopo la cassa inte
grazione. - . . - . • - , . . . 

Mobilità verso la pubblica amministrazione, come verrà attuata?, -

Accordo Olivetti, ancora tensioni 
Scarmagno dice sì, Ivrea critica 
In nessuna delle assemblee tenute nel Canavese 
l'accordo Olivetti è stato sottoposto al voto dei lavo
ratori. «Perché la discussione si è protratta», dicono i 
sindacalisti. «Perché i funzionari sindacali hanno 
fatto filibustering», accusano alcuni lavoratori. Do
mattina i dipendenti di Crema e Pozzuoli manifesta
no ad Ivrea. Intanto crescono le polemiche sulle 
previste 1.000 assunzioni nel pubblico impiego. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE • ' 
MICHELE COSTA 

• • TORINO. Le versioni sono 
due. La prima e quella dei dirì
genti sindacali, che parlano di 
assemblee non proprio trion
fali, ma partecipate e soddisfa
centi in tutto il Canavese. A 
Scarmagno, il più grande sta
bilimento dell'Olivctti, erano 
presenti un migliaio di lavora
tori. Hanno ascoltato la rela
zione di Cesare Damiano, sot
tolineando con brusii le luci e 
le ombre dell'accordo conclu
so al ministero del Lavoro, che 
il segretario aggiunto della 
Fiom non ha taciuto, ed alla fi
ne lo hanno applaudito. 

Un po' più travagliata, per 
ammissione degli stessi sinda
calisti, l'assemblea della Icodi 
Ivrea. Qui erano presenti solo 
500 dei quasi 3.000 tecnici e 
programmatori impiegati nel 
grande centro di progetto e ri
cerca. Ci sono stati molti inter
venti critici. Ma complessiva
mente, concludono Fiom, Firn 
e Uilm. il giudizio dei lavoratori 
•e stato positivo», anche se 
nessuna assemblea si e con

clusa con la votazione sull'in
tesa. Perche non si e votato? 
Perché la discussione si e pro
lungata e molti lavoratori se ne 
erano andati prima del termi
ne delle assemblee. 

Poi c'6 la versione che alcu
ni «colletti bianchi» della Ico 
hanno telefonato ieri sera a va
ri giornali, compreso il nostro, 
accusando > sindacalisti di 
aver fatto un vero e proprio fili
bustering per impedire che si 
votasse. L'assemblea del cen
tro di progetto, raccontano, e 
iniziata alle 15 e si sono susse
guiti interventi critici sull'ac
cordo, per la chiusura degli 
stabilimenti di Crema e Poz
zuoli, per la mancata rotazio
ne dei cassintegrati al Nord, 
perche l'Olivelli non garanti
sce esplicitamente che non n-
correrà alla mobilità esterna, 
perche i cassintegrati perde
ranno oltre 100.000 lire al me
se essendo stati loro negati i 
ratei di tredicesima e premio 
ferie. 

Verso le 16 un delegato ha 

proposto di mettere ai voti l'ac
cordo e la proclamazione di 
uno sciopero per domani, non 
solo per solidarietà con i lavo
ratori di Crema e Pozzuoli che 
verranno a manifestare ad 
Ivrea, ma anche per rimarcare 
il dissenso sull'intesa. A questo 
punto avrebbero preso la pa
rola vari funzionari sindacali, 
che avrebbero continuato a 
parlare, indifferenti alle prote
ste della platea, fino alle 16,40, 
quando la,maggior parte dei 
lavoratori sé ne son dovuti an
dare perche li attendevano i 
pullman all'uscita. > -, 

Se a Ivrea il clima e turbato, 
a Crema e Pozzuoli tira sempre 
aria di tempesta. Nella città 
lombarda anche ieri i lavorato
ri dello stabilimento minaccia
to di chiusura hanno sciopera
to un'ora ed hanno raccolto 
già 500 adesioni pervenire do
mattina in pullman ad Ivrea. 
La Coop e vari privati forniran
no loro i viveri per la trasferta. 
A Pozzuoli centinaia di lavora
tori Olivetti hanno manifestato 
bloccando il traffico ed hanno 
raggiunto in corteo il Munici
pio. Il sindaco di Pozzuoli, Gio
vanni Amato, ha scritto al mi
nistro del Lavoro, al prefetto di 
Napoli e ai presidenti di tutti i 
gruppi parlamentari, dichia
rando che l'amministrazione 
civica e concorde con i lavora
tori nel chiedere che l'intesa 
venga rincgoziata con l'Olivet-
ti, convoca un consiglio comu
nale aperto per il 25 febbraio 
ed avverte che le areee occu
pate dall'Olivelli «sono vinco-

.' late ad aree produttive». 
C'à bagarre anche su uno , 

dei punti più controversi del- ' 
l'intesa: il previsto passaggio di -
1.000 dipendenti Olivetti nelle » 

' pubbliche amministrazioni del - ' 
, Nord Italia. Ammesso che q u e - . 

sta mobilità sia fattibile (delle _ 
500 assunzioni previste dal • 

•' precedente accordo non una è ,-
avvenuta) i lavoratori non sa- ' 
ranno accolti a braccia aperte. 

. Un segretario confederale del-
' la Cgil, Alfiero Grandi, accusa „ 

il ministro Gaspari di fare prò- ,, 
paganda elettorale perché non 
sarà affatto facile studiare de
roghe alle leggi (come la fi- -

•• nanziaria) che limitano le as-
" sunzioni pubbliche. E prima. . 
' ricorda il segretario Cgil della 
• funzione pubblica Pino Schet

tino, vanno sistemati migliaia 
di dipendenti pubblici precari. • 
C'è pure il pericolo che si sca
teni quella che un sindacalista 
ha definito la «rincorsa della ' -
speranza». Sono già molte le 
aziende in crisi che vorrebbero . 
rifilare dipendenti alla pubbli- \ 
ca amministrazione. E alla Fiat ' ' 
che aveva negato di voler usa
re questo strumento hanno re- , 

' plicato ieri i segretari nazionali '• 
di Fiom. Mazzone, Firn, Baret- • ' 
ta, Uilm, Angeletti, e del Fi- : 
smic, Cavalitto, ricordando 
che esso è previsto da accordi • 
come quello per l'Iveco: se la • 
Fiat vi nnunciasse vorrebbe di- , 
re o che la sua situazione prò- ;, 
duttiva è migliorata, o che ' ln- v 

tende usare più ampiamente . 
altri strumenti come i prepen- ' 
sionamenti. 

A maggio l'elezione delle rappresentanze unitarie, compresi i Cobas. E fra un mese, ecco l'Agis di MortiUaro 

Fs, arrivano i nuovi «Consigli» sindacali 
Sarà quella dei ferrovieri la prima categoria ad eleg
gere le loro rappresentanze sindacali unitarie, co
bas compresi. Dopo la consultazione del 5 aprile, ai 
primi di maggio. E il 27 marzo, la controparte diven
ta l'Agis di MortiUaro. Gli annunci nel convegno sul
le Fs della Flit Cgil, che apprezza gli sforzi di Necci 
ma ne critica i ritardi. Successo dell'Ente contro i 
«portoghesi»: biglietti venduti a gennaio, + 29%. 

R A U L W n T I N B E R Q 

• • ROMA. Rivoluzione nelle 
relazioni industriali nelle ferro
vie. Dopo la consultazione del 
5 aprile, forse ai primi di mag
gio, I 170mila dipendenti delle 
Fs sceglieranno le loro rappre
sentanze < sindacali unitarie 
(Rsu). Ma anche la contropar
te nel frattempo si sarà attrez
zata. Il 27 marzo nascerà uffi

cialmente l'Agenzia dei servizi 
(Agens) sponsorizzata da Fe
lice MortiUaro. Lo ha annun
ciato lo stesso ex consigliere 
delegato della Fmmeccanica 
intervenuto a un convegno 
della Flit Cgil sulle, Fs. 

1 ferrovieri saranno la prima 
categoria ad applicare l'accor
do interconfederftlc Cgil Cisl 

Uil del marzo 1991 sulle Rsu. ' 
La notizia della loro Imminen
te costituzione voluta anche 
dalle altre sigle sindacali dei 
Trasporti e giunta dallo stesso 
convegno della Flit. Sarebbe 
d'accordo anche il Comu dei 
macchinisti. Infatti qualunque ' 
aggregazione, e nelle Fs ci so
no 700 sigle, potrà presentare 
la propna lista in ogni unità 
produttiva, purché sia sostenu
ta da un minimo di lirme dei 
ferrovieri dì quel collegio. For
se il 5%. Elezione col sistema 
proporzionale, probabilmente 
corretto per evitare l'eccessiva 
frammentazione della rappre
sentanza. «Vogliamo liberaliz
zare l'accesso alle strutture sin
dacali aziendali» - ha detto il 
segretario generale aggiunto 
della Fili Paolo Brutti - «ma do
po si saprà chi e veramante 
rappresentativo», Ciò darà tito

lo per trattare con l'azienda, 
eliminando la microcontlìttua-
liti legata a questo problema. 
Varrà anche per esercitare il 
diritto di sciopero? 

Se n'e parlato in un altro in
contro, tra sindacati, giornalisti 
e responsabili delle relazioni 
esterne della aziende legate al 
trasporto. Questi ultimi hanno 
lamentato lo scarso rilievo che 
i giornali dedicano alla revoca 
degli scioperi dopo averne en
fatizzato l'annuncio, specie 
nel trasporto aereo. E relle Fs 
il moltiplicarsi di sindacatini 
che scioperano per un'ora. 
Mano Tombclli della Lieta 
(sindacato degli «uomini ra
dar») confessava: «Spesso 
sciopenamo per lar conoscere 
i motivi della nostra protesta». 

. Secondo la Fili la questione e 
troppo delicata per affidarla 

agli accordi fra le parti, va risol
ta in una sede istituzionale. Sia 
pure distinguendo fra il diritto 
a proclamare lo sciopero 
(eventualmente selezionato) 
e quello ad effettuarlo da ga
rantire a tutti. Comunque sui 
servizi minimi nelle ferrovie, 
c'è una posizione unitaria che 
i sindacati compreso il Comu 
hanno presentato alla Com
missione di Garanzia. 

Tornando alle Fs, la Filt che 
pur apprezza gli sforzi dell'am
ministratore straordinario Lo
renzo Necci per rilanciare l'En
te, nella relazione di Dino Te
sta al convegno critica i ritardi 
nella «divisionalizzazionc). 
Vanno bene le Spa operative 
(Tav, Metropoli, Ini ecc.), ma 
se Necci vuole trasferire com
petenze e personale delle divi
sioni alle vane società, incon
trerà l'opposizione del sinda

cato. Comunque le Fs debbo
no essere un Ente pubblico 
economico e non una Spa -
dice Brutti - c h e costerebbe al
l'erano i 50mila miliardi neces- • 
sari a ripianare il deficit del
l'Ente, più le pensioni e le li
quidazioni. Un parere simile è 
quello di Gianfranco Borghini, \ 
ministro-ombra pds, che pone 
la priorità della riforma. Si so
no fatte alcune società, dice, • 
ma il grosso è fuori dalla logica 
d'impresa che invece e decisi
va per attivare gli investimenti. " 

Intanto l'ollensiva dell'Ente 
contro i «portoghesi» che tenta- • 
no il viaggio gratis, affibbiando 
multe salatissime, ha avuto i 
primi effetti. A gennaio-le en
trate del traffico viaggiatori so
no cresciute di ben il 28,9%. 
Specialmente al nord, con 
punte fino al 36%. 

Siderurgia 
Nuovo piano 
Cipi per le 
aree di crisi 
M ROMA. Mentre l'Uva an
nuncia di voler ricorrere alla 
cassa integrazione per 6000 di
pendenti, il Cipi ha adottato al
cuni provvedimenti che inte
grano e aggiornano il pro
gramma di reindustriallzzazìo-
nc delle arce di crisi siderurgi
ca. La decisione riguarda im
prese • delle • partecipazioni 
statali presenti nell'area di Na
poli e di Taranto, tra le quali 
l'AIenia e l'Alfa Romeo Avio 
nel Napoletano, l'Ilva, l'AIenia, 
l'Ansaldo, l'Italimpianti in Pu
glia. L'iniziativa di Alenia è sta
ta suddivisa in due nuovi pro
getti: un primo da realizzarsi a 
Momigliano d'Arco (122 occu
pati e 60 miliardi di investi
menti), un secondo a Capodi-1 

chino (185 occupati, 110 mi
liardi di investimento). A Ca-
podichino sarà anche realizza
to l'impianto per la modifica e 
la revisione dei velivoli FI 6 con 
un'occupazione di 125 unità e 
17 miliardi di investimenti. Per 
1' Alfa Romeo Avio, e stato in
vece stabilito che il progetto 
per «produzioni meccaniche 
automatizzate • aviomotorisu-
che. sarà localizzato nel co
mune di Acerra. Il Cipi ha inol
tre sostituito il contributo per 
due progetti llva nell'area di 
Taranto con altri progetti da 
realizzare nella stessa area per 
complessivi 199 occupati e 
77,1 miliardi di investimento. 
L'iniziativa della società Sme 
denominata «prodotti agro in
dustriali a breve shelf-life», è 
stata sostituita con l'iniziativa 
della società Alenia per la rea
lizzazione di un «centro di ri
cerca sulla tecnologia delle 
gondole motore» per velivoli 
civili comportante investimenti 
per 60 miliardi e una occupa
zione di 30 unità. • . . , 

Chimica 
Contratto 
per gommâ  
e plastica 
M ROMA. Si è conclusa ieri la 
trattativa per il rinnovo del 
Contratto per circa 30mila ad- ' 
detti della gomma e plastica -
con l'Unionchimica Confapi. 
Vediamo i punti salienti del
l'intesa che, secondo la Fulc, ' 
coglie sostanzialmente le ri
vendicazioni poste dalla piat
taforma rivendicativa. Un au
mento salariale di 250mila lire 
al quarto livello in tre tranches; 
un'una tantum di 400mila lire ' 
(per i mesi trascorsi dalla data ; 
della scadenza del contratto) ; • 
aumento del 5% (a partire dal 
primo marzo) per le domeni
che; abbassato da 173 a 169 il 
divisore per la determinazione ' 
della quota oraria. Queste la 
parte economica. L'orario di ? 
lavoro subisce una riduzione : 
di 8 ore (a partire dal primo 
gennaio '94) per ì lavoratori 
che fanno il 3x5; di 16 ore per i 
turni 2x7, 3x6 e 3x7 (8 ore dal 
1994 e otto ore dal gennaio 
;95). Le fe4ej.awnqnlano.di 
due giornate.. 

Chiusa la trattativa si aprono 
•'e assemblee per la consulta- . 
•ione dei lavoratori: «Abbiamo 
icelto di siglare l'intesa - spie- ; 
(a la Fulc - piuttosto che-con- '. 
*bcare l'assemblea nazionale * 
^ r il mandato, onde evitare * 
die la sospensione potesse in- ; 
edere negativamente sulle di- ' 
s?onibilitàemerse». ... • 

' Ai lettori \ . :. 
'er ragioni tecniche i dati 
< i commenti di Borsa og
gi vengono pubblicati a 
Bigina 22 , , , . 

CONSORZIO PROVINCIALE CSI MILANESE 
SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI ÌJRBANI 

Ai sonsi dell'art. 6. della legge 25 Febbraio 19S7, n. 67, si pubblicano 'seguenti dati relativi al 
bilancio preventivo 1992 e al conto consuntivo 1990 (1): ' 

1) - Le notizie relativo alle entrate e alle spese sono le' seguenti : _ ' 

':'.' r ' '";. • "' ' ' ' ' (In mlìlom di 1lro) • ' " ' , ; ' ' '',,J.' ' " / ' / " , , " „ ; "',,<,„' .., 

E N T R A T E .' ' S P E S E ' ' • ' \ i \ ~ ' .' 

DENOMINAZIONE 
Previsioni di 
Competenza 
de bilancio 
anno 1992 

Contributi o trasfor. 
(dal Consorziati 
Lll. 3.760) 

(dallo Stato ' 
Ut. 4.600) 

(dalla Regione 
Lit. 2.500) ' 

Altre Entrate Correnti . 
Totale entrale correnti 
'Alienazione di beni e 
trasferimenti 
(dai ConsoalatI 
Lll. 3.340) 

(dallo Stato : 
Lit. - ) • 

(dalla Regione 
Lit. — ) 

-Assunzione di prestiti 
Totale Entrate Conto 
Capitale --
Partile di giro 
Disavanzo " 

TOTALE GENERALE 

Accertament 
da conto 
consuntivo 
anno 1990 

24.515 

1.040 
25.555 

3.340 

3.340 
450 

29.345 

15.191 

1.243 

115 

DENOMINAZIONE 
'revisioni di 
tompetenza 
a bilancio 
ano 1992 

Correnti 
Rimborso quote capitalo 
per mutui In ammort._ 

Totale spese correnti 
'Spese di Investimento 

Totale spese conto 
capitale 
Ricorso prestiti diversi 
da quote capitale 
per mutui 
Partite di giro 
Avanzo 

TOTALE GENERALE 

Accertament 
da conio 
consuntivo 
anno 1990 

12.555 

1Ì5551 

6.162 

8.102 
8272 

1630 

141' 
45f 

29.345* 

8272 

115 
218 

' 16.767 

2) - La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte cai consuntivo 
' secondo l'analisi ©eonomieo-funzionale è la seguente: • 

Personale 
Acquisto beni-Servizi • 
Interessi Passivi -• -
Investimenti effettuati 
direttamente •-
Investimenti indiretti 

' TOTALE '' 

Ammlnlst. 
Generale 

144 
198 

2.500 

2,842 . 

3) - La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1990 desunta dal consuntivo è la seguente: 
11 

Avanzo-disavanzo di amministrazione dal conto consuntivo 
dell'anno 1990 . . . - . ' Ut. 

- Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto 
consuntivo , • ; Lit. 

Avanzo-disavanzo di amministrazione disponibile al 
31 dicembre 1990 . Ut. 

Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allogata 
al conto consuntivo dell'anno 1990 (L. —•) 

4) - Le principali entrato o spose per abitante sono le seguenti: (in lire) 

ENTRATE CORRENTI '• Ut. 43.948 SPESE CORRENTI Lit. 21.827 

di cui di cui • -

- contributi trasfor. Ut. 40.624 - personale Lit. 615 ' 

• altre entrate corr. Lit, 3.324 - acquisto benio servizi Lit. 16.044 

- altre spese carenti Lit 5.168 

(1) I doti si riferiscono all'ultimo consuntivo approvato 
L PRESIDENTE 

A. Canti) 

<-
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